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«Non c è nulla da nascondere La chiarezza è già di casa»














 TRESIGALLO. Li ha messi in fila come ai tempi di scuola: gli elenchi dei “buoni” e dei “cattivi” sulla lavagna. Tra i primi figurano gli enti pubblici che hanno inviato per tempo tutti i dati richiesti dal ministro Brunetta impegnato a promuovere l’operazione trasparenza; i secondi invece comprendono tutti i Comuni e le Province che non hanno ancora comunicato le spese sostenute nel 2006 per incarichi e consulenze esterne. E sono la maggioranza, fa sapere sul sito ufficiale lo stesso vulcanico ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione: ben il 55%.  Spulciando l’elenco dei “cattivi”, si scopre che la media ferrarese è molto più “virtuosa” di quella nazionale. Sono 7 su 26 infatti le amministrazioni che ancora non hanno risposto all’appello ministeriale, poco più di un quarto del totale. La lista comprende Argenta, Bondeno, Copparo, Goro, Jolanda di Savoia, Ro Ferrarese e Tresigallo. I diretti interessati, interpellati al proposito, si mostrano comunque sereni di fronte ai loro elettori: la trasparenza nella pubblica amministrazione esiste da un pezzo. E, prima ancora che su internet, ogni cittadino ha facoltà e diritto di consultare gli albi comunali e prendere visione di tutte le delibere approvate, comprese appunto quelle sulle spese versate per gli incarichi esterni. Quello che è dunque solo un semplice ritardo (e in qualche caso forse già colmato nel frattempo) non va interpretato in ogni caso come il sintomo di chissà quali anomalie o, peggio, dell’intenzione di non rivelarle.  «Proprio l’ultimo consiglio comunale - è la replica del sindaco di Tresigallo Maurizio Barbirati - ha discusso pubblicamente la delibera per la definizione degli incarichi e delle consulenze esterni. Probabilmente la comunicazione ministeriale non è ancora arrivata alla nostra ragioneria, ma va da sè che i dati richiesti dal ministero saranno inviati non appena possibile, sempre che non sia già stato fatto».  Anche Valerio Casalicchio, primo cittadino di Jolanda di Savoia, fa sapere che i dati richiesti dal ministero se non sono ancora stati inviati lo saranno al più presto. Ma aggiunge anche: «Se da un lato non posso che essere d’accordo sul principio di trasparenza, e sul dovere di inviare dati a un ministero che li richiede, voglio comunque precisare che esistono già gli strumenti che assicurano ai cittadini il pieno diritto a essere informati su tutte le decisioni delle pubbliche amministrazioni. I consiglieri - di maggioranza e di opposizione - che rappresentano gli elettori, dispongono delle interpellanze e delle interrogazioni proprio per richiedere ogni chiarimento alla giunta e agli assessori. Ogni anno inoltre viene compilato un Libro Mastro del Comune in cui sono pubblicate tutte le consulenze esterne e le relative spese, a disposizione dei cittadini negli uffici dell’Albo comunale». Detto questo, conclude il sindaco Casalicchio, «in un Comune piccolo come Jolanda le consulenze esterne si contano sulla punta delle dita. Ben diverso è il discorso per le grandi amministrazioni e le città metropolitane».








